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DIRIGENZA Regioni e AA.LL. 
Punti principali del quadriennio normativo 2006‐2009 e biennio economico 2006‐2007. 

 
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DELL’AREA DELLA DIRIGENZA COMPARTO REGIONI E  AA.LL. ‐ Quadriennio normativo 
2006‐2009 biennio economico 2006‐2007. 
 

Quota del beneficio medio mensile destinato all’incremento di voci fisse a regime. 
 

 

 Ripartizione beneficio medio‐mensile 

 Accordo 22.2.2010 

 Tabellare 141,386 2,44% monte salari 
 Posizione  36,80 0,63% monte salari 
 Risultato  103,00 1,78% monte salari 

 Beneficio medio mensile 281,20 4,85% monte salari 

 
 

• A decorrere dal 1 gennaio 2007 lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo della tredicesima mensilità, 
della dirigenza è rideterminato in € 41.968,00. Gli incrementi comprendono e assorbono l’indennità di 
vacanza contrattuale erogata.  

 
• L’incremento della retribuzione di posizione è fissato a decorrere dal 1 gennaio 2007 in € 478,40 annui; per 

cui i valori minimi e massimi sono conseguentemente rideterminati nel valore minimo di € 10.922,17 e nel 
valore massimo di € 44.491,87. 
 

• Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato della Dirigenza, sono altresì incrementate 
negli importi ed alla scadenze di seguito indicate: 

 Con decorrenza dall’ 01/01/2007 nella misura dell’1,39% del monte salari relativo alla Dirigenza per 
l’anno 2005;  

 Con decorrenza dal 31/12/2007 nella misura dell’1.,78% del monte salari relativo alla Dirigenza per 
l’anno 2005, che comprende ed assorbe il precedente incremento. 

 Sono, inoltre, previsti ulteriori incrementi del fondo da destinare alla retribuzione di risultato per gli 
enti cosiddetti virtuosi fino ad un massimo dell’1,5% per l’anno 2008, sulla base del rispetto del 
patto di stabilità e di alcuni parametri quali il rapporto tra numero di dirigenti e personale in servizio 
e rapporto tra spese per il personale ed entrate correnti. 

 Le Camere di Commercio possono incrementare le risorse da destinare alla retribuzione di risultato 
fino ad un massimo di 1,5% del monte salari del 2005 relativo alla dirigenza, per il solo anno 2008, 
secondo alcuni parametri quali  gli indicatori di equilibrio economico‐finanziari e il numero di 
imprese attive iscritte al Registro delle Imprese. 
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Responsabilità disciplinare.  
 
Il contratto riporta le norme vincolanti introdotte dal Decreto L.vo 150 , introduce lì’obbligo di dare 
pubblicità al codice disciplinare indicando, all’interno del dispositivo gli obblighi dei dirigenti. Le 
sanzioni vengono graduate in relazione alla gravità delle violazioni, quindi i principi di riferimento 
sono: gradualità e proporzionalità. Importante è il risultato ottenuto nell’ambito del confronto in sede 
tecnica e politica in tema di trasparenza oggettiva, imparzialità nei procedimenti e di garanzia per i 
dirigenti. 
Tenuto conto degli stretti margini di intervento derivanti dalla imperatività della gran parte delle 
norme dettate in materia dal Decreto L.vo 150 è stata accolta una buona parte delle richieste di 
modifica a partire dalla più importante: la reintegrazione del Dirigente illegittimamente o 
ingiustificatamente licenziato. Si segnala in particolare: 
 

• Rafforzamento della distinzione tra responsabilità disciplinare e responsabilità 
dirigenziale mediante la riconferma netta per l’accertamento di quest’ultima delle 
procedure e degli organismi già previsti nell’ambito del sistema di valutazione. 

• Obbligo della massima oggettività nella contestazione dell’addebito. 
• Più favorevole specificazione della decorrenza dei due anni ai fini dell’esclusione della 

recidiva. 
• Determinazione concordata della sanzione disciplinare e apposizione di precisi termini 

per manifestare la disponibilità alla procedura conciliativa. 


